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dalla prima 
* 

Proposte 
zione delle scelte e nella di 
rezione della vita politica del 
Paese. Il soddisfacimento di 
questa esigenza, che ha come 
presupposto la fine della di 
scriminazione anticomunista. 
è la condizione fondamentale 
per garantire un organico svi 
lappo al patto costituzionale 
e alla democrazia .sorta dalla 
[(esistenza, e per salvare ti 
quadro • istituzionale del Pac 
.•>e > 

Quali .saiebljojci le colise 
fiueii7e in caso contrario? 
* Un pluralismo monco e a 
sovranità limitata - ha del 
to O tche t tn — da cui verrei» 
fiero escludi non salo il PCI 
ma grande parie del Paese 
e la st rag rande maggioranza 
della classe operaia. Il per 
manere della preclusione i 
deologica nei confronti del 
PCI finirebbe per danneggia 
re e ferire a fondo lo stesso 
funzionamento fisiologico del 
le istituzioni democratiche < 

Proprio questo e uno dei 
motivi, come ha sottolineato 
Occhet to . t che contribuisco 
no a caratterizzare la richie 
sta di un governo d emergen 
za. non come una rivendica 
zione di parte, bensì come 
un'esigenza aggottila dello 
•stesso funzionamento della de 
mocrazia. all'interno di una 
risiane autenticamente plnru 
lista .. Altrimenti, si fini*ce 
« per mutilare la stessa ipnte 
si di un ricco pluralismo e di 
una concreta alternanza tra 
maggioranza e opposizione , 

Non NI capisce dunque per 
che ci si ostini a considerare 
« i ifiida • la posi/ ione dei t o 
munis t i , i Noi non accettiamo 
certa — ha affermato ancora 
O t t h e t t o - che l'attuale crisi 
si risolva in mi mercato del 
le formule e in sortile furbe 
velie e pasticciale. /.« serietà 
dei problemi che stanno di 
natizi alla società italiana ri 
chiede ben altro Itichiede. 
prima di tutto, che la IH' 
comprenda almeno qual e la 
sostanza dei problemi da noi 
posti e dimostri di colerli ni 
front are con la necessaria se 
rietà e con rigore. Attendia 
mo quindi delle proposte e 
soluzioni che valuteremo con 
attenzione ». 

Esse dovranno in ogni ca 
so essere ispirate ad una pò 
litica di coerenza e di rigore 
nei contenuti - Ini concluso 
Occhetto — e una politica di 
tal genere deve fondarsi .su 
due presupposti: * II primo e '• 
quello della scelta dell'oliste 
rito come arma per il cam 
biamenlo. per -postare mgen 
ti risorse verso il Sud. verso I 
l'occupazione dei giovani: il ; 
secondo è quello di una pò ! 
litica di programmazione che \ 
reclama nu modo nuovo di ! 
governare, un nuovo governo 
dell'economia, un esecutivo 
autorevole e capace di sintesi 
fondate su un'ampia porteci 
pozione democratica >. 

Parlando a Firenze .sull'ini
ziativa del PCI per un gover
no di unità nazionale che af
fronti e risolva i problemi del 
Paese , il compagno Armando 
Cossutta. della Direzione del 
PCI, ha fatto osservare co
me e la nostra iniziativa vuol 
cercare di porre un arresto 
all'aggravarsi della situazione 
attraverso una presa di co
scienza da parte di tutti. Di 
qui la necessità di un gover
no che sia fondato sull'unità 
tra tutte le forze democrati
che*. Cossutta ha concluso 
affermando c h e il PCI e d ice 
"no" alle elezioni anticipate, 
di cui intravvediamo tutti i 
pericoli; ma a questo propo
sito nessuno pensi di utilizza
re il ricatto elettorale per 
imporre una soluzione pastic
ciata ed equivoca della crisi ». 

Mentre dunque il presiden
t e de l Consiglio incaricato s i 
acc inge a far avere (proba
bilmente entro oggi) a tutti 
i partiti dell'intesa la bozza 
preparata dalle delegazioni 
dei « se i » sui punti del pro
gramma. per riaprire quindi 
martedì il « g i r o > delle con
sultazioni, e mentre anche i 
socialisti , i repubblicani e i 
socialdemocratici tornano a 
ribadire l e ragioni c h e ren
dono necessario il mutamen
to de l quadro politico, nella 
Democrazia crist iana sembra 
e s sere in corso una riflessio
ne agitata, improntata a in
certezza e tensione. Ne fan
no f ede i molti interventi di 
diverso tenore di esponenti 
di questa o quella corrente 
de . 

Ieri l'on. Granelli, della Di
rezione dello scudo crociato. 
ha affermato che « se ri fos
sero le condizioni di un'al
leanza politica generale con 
il PCI. sarebbe logica la par
tecipazione comunista al go
verno e alla maggioranza. La 
DC ha rifiutato e rifiuta que
sta soluzione nell'attuale cri
si che attraversa U Paese ». 

Perciò , secondo Granelli . 
« il punto di partenza è l'ap
profondimento di un preciso 
programma, l'intesa sul mo
do di governare e sui con
trolli parlamentari per la sua 
attuazione; ma lo sbocco di 
un accordo politico tra i par
titi che lo sottoscrivono è il 
voto di fiducia, che implica 
ti riconoscimento esplicito di 
una maggioranza parlamenta
re concordata, solidale e cre
dibile anche nel rapporto con 
le forze sindacali e impren
ditoriali ». 

Diverso è il parere espres
so . con uno stillicidio non in
solito di dichiarazioni, da al
tri membri dei gruppi par
lamentari de . 

La Conferenza della Regione Lazio sull'ordine democratico } ' 'incredibile storia del «colle di gesso» 

Una prova di unità jSalemi: 135 case costruite 
cóntro la violenza per non essere mai abitate 

i 
- i 

ROMA — La conferenza del-
la Regione Lazio sui problemi 
dell'ordine democratico, the 
ha avuto luogo venerdì e .»« 
batti al palazzo dei congressi 
dell'EUR a Roma, e di cui i 
giornali hanno pubblicato uni 
pi resoconti, merita qualche 
riflessione come si dice. «a 
freddi) » E' stata rome pre 
listo (ami auspicato e iolu 
toi. un'assemblèa assopititi 
mente aperta Seanvhe i di 
scorsi introduttivi che e le 
cito supjjorre Itisseio stati ni 
una certa misura t onrordati 
hanno avuto un suono oinoye 
neo. univoco Ciascun oratore. 
ni contrario ha portato nel 
dibattito, con maggior; o mi 
nore chiarezza ed energia le 
me idee e perfino le sue /*»••> 
sittm personali o di partiti-
ili qualche casti di corrente 

Si sono uditi ucrenti duci 
si talvolta contrastanti o di 
i citienti perfino neqli intei 
i enti di esponenti di uno stes 
so partito In alcuni si sono 
allertiti i riflessi te anche se 
attutiti e prudenti) di posimi 
ni i< tiitistiHcuztuinste » nei 
confronti dell urea estremista. 
in altri, per contro, e stata 
ribadita la i ecchta analisi Irei 
foiosa e sommaria che nega 
ogni distinzione fra violenti 
u neri » e sedicenti « rossi «. e 
tra le loro matrici ideologi 
che. accomunando gli uni e 
gli altri sotto 'unica etichet 
tu di reazionari 

Man sono mancali, qua e la 
echi di polemiche vecchie e 
nuore fra i partiti, e sintomi 
di preot cu pastoni elettorali io 
uddirittutu elettoiulistichej 
("e stato dibattito e scontro 
sulla legislazione unti-terrori 
.sta a in particolare stiliti leti 
gè Reule Le ausine di pre 
t emione tche quali-uno ha im 
propriamente chiamato « con 
tino di polizia »t sono state 
discusse, difese o osteggiate 
In breie tutto un ventaglio di 
optinoti!, proposte, sollecita
zioni. alcune modeste, altre 
molto alte e ispirate, si e a 
perto davanti a! pubblico e al 
cronista. 

Eppure, al di la di diffcren 
ze. contrasti e divergenze, an
zi proprio grazie a tale man 
canza di omogeneità (e quin
di di ritualità), la conferen
za ha avuto, crediamo, gran
de importanza, ed è stata un 
grosso successo unitario. Per 
due ragioni essenziali La pri
ma è che dal dibattito sono 
emersi almeno tre punti sui 
quali è stato poss ib i le veri
ficare l'esistenza di un accor
do di sostanza fra tutte le for
ze politiche rappresentale fi 
»ei partiti principali dell'ar
co costituzionale) e fra tutte 
le singole personalità, i sin
dacalisti. i cittadini, i giova
ni che hanno preso la parola: 
che la violenza affonda le sue 
radici nell'humus di mali so
ciali di vecchia e nuova data. 
che vanno curati con energia e 
in tempi brevi; che la cura 
non può essere opera di un 
solo partito, ne dei soli par
titi. o di alcuni di essi, ma 
di tutte le forze democrati
che. di tutto il popolo: che la 
violenza va comunque condan
nata, respinta, isolata e scon
fitta. 

La seconda ragione di suc
cesso della conferenza (quel
la a nostro parere più impor
tante. quella che da sola la 
giustifica) è il fatto stesso che 
la conferenza si sia tenuta, a 
prescindere perfino dal suo 
contenuto specifico, dall'impe
gno e dal numero dei contri
buti di analisi, di critica e di 
indicazioni ideali o pratiche. 
Non è un paradosso. Uno de
gli obiettivi del terrorismo. 
infatti, è la frantumazione del
ta società civile in individui 
sospettosi l'uno dell'altro, la 
separazione del popolo dalle 
istituzioni elettive e dai cor
pi dello Stato. La divisione 
delle forze politiche, il ripie
gamento. l'arroccamento dei 
partiti nel settarismo. Ebbe
ne, questo obiettivo è (alme
no per ora) fallito. Invece di 
dividersi, i partiti si sono uni
ti. si sono incontrati, si so
no scontrati, hanno discusso. 
su alcuni punti si sono tro
vati d'accordo, su altri hanno 
constatato il permanere di e-
tementi di disaccordo. Ma in 
modo civile, pacato, sereno. 

In una Roma aggredita dal 
terrorismo, insanguinata da
gli attentati, minacciata dal
la paura e dalla disgregazio
ne, la Regione, il Comune, i 
partiti, t sindacati hanno pro
posto non » prediche inutili », 
non presuntuose lezioni, ma 
un esempio serio di compor
tamento. Xo alla rissi, alla 
* sprangata ». alla bomba, alla 
P3S. Si alla parola, l'idea, 
alla lotta politica democratica. 
Xon è poco. S'on è ovvio. 
Non era scontato. Strillino 
pure certi critici, di destra o 
dt sedicente « sinistra ». E' le
cito sperare che migliaia di 
cittadini, di giovani inquieti e 
smarriti abbiano ora un più 
saldo punto di riferimento, 
una più chiara e precisa li
nea di demarcazione fra ciò 
che la democrazia non solo 
consente, ma assicura, pro
muove e protegge: e ciò che 
deve risolutamente vietare, te 
non vuole suicidarsi trasfor
mandoti in un caos foriero di 
soluzioni autoritarie. 

Arminio Savioli 

Ritardi programmati per far salire «li valore «jli alloggi - Lv risposte eva-
del sindaco democristiano - Come è fiorita rindii-tria «lei terremoto si ve 

virtù delle n o n n e m e colle
gano la definizione del cano
ne delle case popolari al co
sto di reali /za/ ione dell'ope
ra, affitti da capogiro, degni 
di un appartamento di lu**o 
con tripli se iv i / i nel cuoi e 
di una ijirtiide ciita Cast* tu! 
te d'oio . da guardare. da de 
s iderale, case-totem in cima 
alla montagnola di gesso, un 

plicità illuminante: le 1H.1 case \ grande. ( ulossale affare (5 
appaltate all'agrigentino Gin I miliardi per le strutture, altri 

DALL'INVIATO 
SALEM I (Trapani! — Biso 
gna estorcere informazioni e 
«car i e risei vate»; confronta
le testimonianze e dati con 
trasmuti, ma quando ci si di 
m a . la conclusione appare 
paiaciossalmenie assurda e. al 
tempo stesso, di una seni 

ROMA — Il compagno lngrao duratila il tuo intervento alla Conferenza sull'ordina democratico 
promoita dalla Regione Lazio. 

j *eppe Pantalena e desiniate 
1 ai tei temutati di Sa enn e ia 
! no iaite. pei non esse ie mai 

abitate 
' Vediamo perche a (01/u di 
i inandare avanti il meccanismo 
' dei ntardi « urogianimati » 
' «sin dal 1971. a t t i a \ er -o la 

snella dell'area di insedia 
. mento, la collina di gesso, e 

poi con le p io ioghe , le vanan 
ti. le revisioni prezzi. ( once.* 

| se a lambii! battente dall'I 
speli01 uto dei terremotati 1 si 
e i a attivati al punto che, >e 

. queste case fosse io i ta le fi 
nahnen'e assegnate ai baiai-

1 enti, la ti uffa sa:ebbe venuta 
i alla luce del sole al momeu 

I to della consegna delle clua 
vi; 1 terieniotati . infatti, *i 
sarebbero visti richiedere, 111 

t 

Convenzione fra Istituto superiore eli sanità e Centro tumori 

L'indagine su cibi farmaci ambiente 
obbiettivo della ricerca sul cancro 

Gruppi di lavoro cominceranno ed elaborare i dati raccolti nel capoluogo emiliano - Il coor
dinamento delle indagini può dare risultati uti l i allo studio della prevenzione e delle cure 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Ouui anno timo 
inno in Italia, colpite da tu-
111011. 1J(M:1» mila persone; 
almeno riOO mila hanno biso
gno di cure. Se d isponess imo 
di .servizi adeguati, soprattut 
to nel campo della preven
zione, queste cifre sarebbe
ro certamente meno spaven
tose. Tuttavia bisogna dire 
che pur In assenza deila ri
forma sanitaria, sono sorti 
e si sono sviluppati nel Pae
se parecchi centri oncologi
ci i quali hanno già alle spal
le risultati molto importanti. 
Quello di Bologna, ad esem
pio, già una quindicina di 
anni fa ha saputo aprire una 
via, riconosciuta a l ivel lo in
ternazionale per la sua pro
fonda importanza: quella di 
ricerche sulla individuazione 
degli agenti oncogeni presen
ti nel nostro ambiente e in 
una ormai vastissima gamma 
di compost i chimici, di leghe 
metall iche, di additivi per ali
mentari. di ormoni e di nuo
vi compost i industriali desti
nati alla dieta di animali com
mestibil i , in particolare le bio
proteine. 

Non a caso , quindi, in que
sti giorni, fra l'Istituto supe
riore della Sanità, che con la 
pross ima riforma avrà com
piti di crocevia di ogni ricer
ca biomedica finalizzata alla 
tutela della salute e il Cen
tro per la prevenzione, la dia
gnosi e lo studio dei tumo
ri di Bologna è stata firma
ta una convenzione. II docu
mento , rinnovabile fra tre an
ni segna l'avvio di una con
creta collaborazione fda veri
ficare fra un anno» fra le due 
istituzioni nel controllo sul 
cancro. 

Si punterà, anzitutto, a sod
disfare l'esigenza della pre
venzione primaria e di inda
gini sperimentali sui rischi 
che ognuno di noi. ed in mi
sura sempre maggiore, cor
re nell'ambiente di lavoro, co
m e a tavola, nel contatto con 

materiali di plastica, come 
nell'uso di determini.ti farma
ci. Indagini e dosaggi di que 
*to tipo sono in corso da 
tempo, esattamente da tre lu
stri , con controlli su nume
rosi gruppi di abitanti. Pri
ma della Urina della conven
zione. l'attenzione dei discor
si preliminari è stata rivol
ta particolarmente al tipo di 
intervento do fare. Fondamen
tale sarà l'individuazione e la 
caratterizzazione degli agenti 
tisici e chimici dotati di po
tenzialità patogene. 

Tra questi agenti stanno 
acquistando una sempre mag
giore importanza quelli on
cogeni, sia per la gravita del

la malattia tumorale, sia per 
il fatto che i loro effetti so 
no irreversibili: sempre di più 
1 tumori si presentano come 
ima malattia di ambiente e 
gli agenti oncogeni, per il ti
po di sviluppo della società, 
sono in continuo aumento. 

La responsabilità si deve 
principalmente, come dimo
strano le cronache dei gior
nali. all ' impiego sempre più 
massiccio di certi prodotti . 
come il cloruro di vinile, il 
cloruro di vinilidene, 1 com
p o n i del cromo, del cadmio 
e del molibdeno. U benzene, 
la trielina; ma non meno pe
ricolosi si sono rivelati cer
ti coloranti, oltre a quelli già 

Muore un ferito 
coinvolto nello 
scoppio di una 
caldaia a Roma 

ROMA — E ' morto la scor
sa notte al Policlinico Italo 
Toschi , uno dei passanti che 
r imasero gravemente feriti do
p o lo scoppio della caldaia 
dell' istituto S. Gabriele, una 
del le p iù esclusive scuole pri
vate della città. Come si ri
corderà, l 'episodio avvenne 
venerdì scorso: lo spostamen
to d'aria provocato dall'esplo
s ione del le caldaie proiettò 
tonnellate di detriti e calci
nacci nelle vie circostanti. 

Italo Toschi, che passava 
in quel momento davanti al-
ì'stituto. fu scaraventato con
tro la facciata del lo stabile e 
s emisommerco dai calcinac
ci. Ricoverato con prognosi 
riservata al Policlinico, per 

' lu i , purtroppo, non c'è stato 
I niente da fare. 

Incidenti provocati 
da estremisti 
a un comizio 
di De Carolis 

MONZA ' — Sono stati di
spersi con una carica di ca
rabinieri e polizia una settan
tina di extraparlamentari di 
sinistra che erano interve
nuti ad un comizio dell'on. 
Mass imo De Carolis per di
sturbarlo. 

Il parlamentare democri
st iano parlava oggi a Mon
za alle 1630 sul tema * La 
Democrazia cristiana va ver
so il compromesso storico? ». 

L'on. De Carolis ha inizia
to a parlare alle 16.30: una 
quindicina di minuti dopo. 
una settantina di estremisti 
sono entrati nella «ala della 
conferenza ed hanno iniziato 
a vociare e a disturbare il 
deputato. I carabinieri e la 
polizia sono intervenuti per 
disperdere i giovani. 

incriminati, e additivi. 
La collaborazione ora av

viata poggia già su certe ba
si, comunque da consolidare 
e da allargare; ad esempio . 
sulla possibilità di saggi spe
rimentali tali che consento
no di identificare e monito
rare 1 potenziali effetti on
cogeni di un agente sull'uo
m o , su conoscenze comunque 
da approfondire, su ricerche 
analitiche in ambienti, cibi e 
farmaci; sui primi esempi , 
infine, di prevenzione che do
vranno. nel tempo, essere per
fezionati e generalizzati. 

La convenzione di Bologna 
mirerà ora, come stabilisce 
il documento , a quattro obiet
tivi fondamentali: ad una in
tegrazione di risultati, ad una 
complementarietà di compe
tenze. ad un più agevole 
scambio di informazioni e, 
quel che conta, a più adegua
te e rapide misure di pre* 
venzione che saranno prese a 
conclusione di indagini epide
miologiche e controlli biome
dici le quali, a loro volta, sa
ranno indirizzate, sul l 'esempio 
anche di quanto è già stato 
fatto dal Centro del capoluo
go emiliano-romagnolo, verso 
gruppi di popolazione sotto
post i ai più alti rischi. 

A questo risultato si giun
gerà sul la base di program
mi comuni di ricerche che 
gruppi di lavoro cominceran
no subito ad elaborare. 

Al di là comunque di quan
to sarà realizzato, va rileva
to c o m e la convenzione for
malizzi e potenzi, finalmente. 
come e già avvenuto in un 
solo caso (la collaborazione 
fra l'ISS e gli Istituti nazio
nali di fisica nucleare) il rap
porto tra una struttura spe
cialistica territoriale e l'Isti-
ni to superiore della Sanità 
che è 11 mass imo presidio di 
salute pubblica del nostro 
Paese; un rapporto che ha da
vanti a se 1 nuovi compiti 
che abbiamo già detto . 

Gianni Buoni 

Gli appuntamenti 
della settimana 

LUNEDI' 
— O g g i A n d r e o t t i p r e s e n t a l a b o z z a p r o g r a m m a t i 
c a a p a r t i t i e s i n d a c a t i . 
— A F i r e n z e c o m i n c i a il p r o c e s s o c o n t r o i n e o 
f a s c i s t i d i « O r d i n e n u o v o » a c c u s a t i de l l ' a s sas s i 
n i o d e l g i u d i c e V i t t o r i o O c c o r s i o . P r i n c i p a l e i m 
p u t a t o P i e r l u i g i C o n c u t e l l i . i n d i c a t o c o m e e s e c u 
t o r e m a t e r i a l e . 
— A C a t a n z a r o r i p r e n d e il p r o c e s s o p e r la s t r a g e 
d i p i a z z a F o n t a n a ; s o n o p r e v i s t e i n s e t t i m a n a 39 
t e s t i m o n i a n z e s u l « c a p i t o l o V a l p r e d a ». 
— A G i o i o s a J o n i c a c o n t i n u a il p r o c e s s o c o n t r o i 
7 m a f i o s i c h e i m p o s e r o a l p a e s e il l u t t o d o p o la 
m o r t e d i u n l o r o « b o s s ». 
— S i in i z ia — e s i p r o t r a r r à fino a d o m e n i c a p r o s 
s i m a — l o s t a t o d i a g i t a z i o n e d e i p i l o t i « Al i ta l ia » e 
« Ati » d e c i s o d a g l i « a u t o n o m i » de l l 'ANPAC. 
— S i r i u n i s c e l a s e g r e t e r i a d e l l a C I S L . 

MARTEDÌ' 
— L a d e l e g a z i o n e d e l l a D C s i i n c o n t r a c o n A n d r e o t t i . 
— A s s e m b l e a n a z i o n a l e a R o m a d e i d e l e g a t i d e l l e 
a z i e n d e I P O - G E P I . c o n v o c a t a d a l l a F L M . 
— « P r e s i d i » a l l e f a b b r i c h e m e t a l m e c c a n i c h e c o n 
v e r t e n z e i n c o r s o . 
— A p a r t i r e d a o g g i s i r i u n i s c o n o a l c u n e c o m m i s 
s i o n i d e l l a C a m e r a . 

MERCOLEDÌ' 
— A n d r e o t t i riprende l e c o n s u l t a z i o n i c o n i part i 
t i d e l l ' i n t e s a ( a d e s c l u s i o n e d e l l a D C ) . 

GIOVEDÌ* 
— R i u n i o n e d e l c o m i t a t o d i r e t t i v o d e l l a F D L P ( s i n 
d a c a t o u n i t a r i o d e i p o r t u a l i ) p e r e s p r i m e r e u n giu
d i z i o s u l l ' a c c o r d o r a g g i u n t o p e r il r i n n o v o de l c o n 
t r a t t o di c a t e g o r i a . D u r a n t e la s e t t i m a n a s i s v o l g o 
n o a s s e m b l e e d i l a v o r a t o r i n e i p o r t i . 

— S i r i u n i s c e l ' A s s e m b l e a di P a l a z z o M a d a m a p e r 
l ' e s a m e d i a l c u n i d e c r e t i l e g g e . 

VENERDÌ" 
— Si riuniscono a M i l a n o i c o n s i g l i g e n e r a l i d e l l a 
F e d e r a z i o n e s i n d a c a l e de l la L o m b a r d i a p e r d i s c u 
t e r e l e p r o p o s t e d e l d o c u m e n t o c o n f e d e r a l e . I n Pie
m o n t e a s s e m b l e e di tut t i i d e l e g a t i s i n d a c a l i p ie
m o n t e s i s u l d o c u m e n t o de l D i r e t t i v o . 
— A R o m a c o n f e r e n z a - s t a m p a s u i p r o b l e m i de l c o n 
t r a t t o d e i l a v o r a t o r i t e l e f o n i c i S I P e d e l l e tar i f f e . 

SABATO 
— I n P i e m o n t e c o n t i n u a n o l e a s s e m b l e e d e i de lega
ti s i n d a c a l i s u l d o c u m e n t o de l D i r e t t i v o . 

— N e l c o r s o d e l l a s e t t i m a n a è p r e v i s t a l a s e n 
t e n z a d e l p r o c e s s o c o n t r o i g o l p i s t i d e l l e organ iz 
z a z i o n i SAM-MAR i n s v o l g i m e n t o d a u n a n n o a 
B r e s c i a . 

17 pei uibani7/a/ ioni e *ban 
j cameni 1» tinche gli alloggi 11 
j mungono vuoti, ma una 111 
I conte*tabile prova di reato 

pei la «industria del t e n e 
m o t o » , qualora veiii**eio as 
segnati 

All'istituto delle ca*e pò 
po lan di Tiapani. che da al
meno t ic anni viene tenipe 
stato di telegrammi di prole 
sta dHl Consiglio comunale di 
Salemi. .*] difendono soste 
nendo che ri .spettomio elei 
terieniotati non aviebbe pei 
me**o tinora di pubblicale ù 
bando di assegna/ ione degl. 
alloggi pei via del mancato 
completamento delle case 
All'Ispettorato tli Palermo. 
bocche cuci le 1 diligenti del 
l'ufficio hanno perlino ditfi 
dato il pei Minale a nlasciare 
qualunque du-hiai azione 

Ma. dal carteggio che il sin 
daco de di Salenu. Giuseppe 
Cascio tira fuori da un ca.s 
.se'to del Municipio, risulta 
solo una grande s e n e di ri 
sposte evasive, gelidamente 
burocratiche, a fuma di uno 
dei funzionari arrestati l'ai 
tra settimana « Non po*sta 
ino adempiere agli impegni 
perché le case non sono sta 
te ancora ultimate dalla ditta 
appaltatrice » 

In verità, a lmeno uno dei 
due lotti, il primo, appalta
to fin dui 1971, composto di 
l>7 case dalli» tacciata verde 
chiaro, disposte a nemicer 
chio sul cucuzzolo smozzato 
e sbancato della montagnola. 
secondo test imonianze conver
genti , e oggi, ne più ne me
no nello s tesso stato in cui 
era due anni addiet io . Non 
conveniva alla ditta conse 
gnarlo («ogni proioga — .sDie
ga un esperto — fa scattare 
cospicui sovrapprezzi»»; ne 
conveniva all'apparato ammi
nistrativo dello Stato far pre
sto , perché, alla fine, l'imbro
gl io sarebbe saltato fuori. 

« In questa vicenda — di
ce Ciccio Ardagna, consiglie
re comunale comunista di Sa-
lemi — abbiamo avuto, in 
questi anni, la sempre più 
netta e drammatica sensazio
ne di assistere ad un gioco 
delie parti, un rimpiattino e 
una truffa sulla pelle della 
nostra gente ». C'è, qui a Sa
lenti — un comune parzial
mente danneggiato dal s i sma 
del 1968, classificato perciò 
tra quelli per cui era previ
s to il trasferimento di solo 
una parte del centro abi
tato — la « campagna eletto
rale » si è fatta con la pa
rola d'ordine demagogica del 
trasferimento totale dell'abi
tato. Ruberie, sprechi, lottiz
zazioni. recano gli stessi evi
denti contrassegni politici. E ' 
s tato cos i c h e le ruspe, non 
il terremoto, hanno abbattu
to la grande, cinquecentesca 
chiesa Matrice; è s tato cosi 
che si è lasciato andare in 
rovina il Castello normanno, 
con la sua pregevoliss ima bi
blioteca e, 17 mila antichi vo
lumi. 

Anche gli errori, a questo 
punto , puzzano di imbroglio: 
c o m e mai, anzi perché, 1TS 
E S (l'ente di progettazione , 
disciolto e sot to inchiesta) 
« previde » nella zona di tra
sferimento qualcosa come 
1.700 « lotti 11 per le case men
tre a tutt'oggi s e ne possono 
costruire so lo qualche centi
naio? Come mai , anzi, per 
quali fini, la ditta « Garbo-
li » — capitale vaticano — 
ha costruito per coiiegare il 
vecchio paese alla « nuova 
città ». un faraonico viadot
to che segue un tracciato tut
to diverso da quello che ri
sulta dalla planimetria a suo 
t empo esaminala ed approva
ta dal Consiglio comunale? 

« L'industria del terremoto 
ha potuto vivere e riprodur 
si — dice Franco Lore. con 
sigliere comunista — infatti. 
confidando nella esclusione 
delle amministrazioni locali 
e della gente dalle decisioni. 
dalla programmazione e dai 
controlli sulla esecuzione del
le opere ». 

; L'inchiesta deiia magistra 
j tura — e. ancora megl io . la 
i inchiesta parlamentare il n i : 
! varo non a caso ha incon 

I trato tante resistenze — met
tono per 13 prima volta il 
naso negli archivi poIveroM 

I dove nessuno, tranne gli « ad 
I detti ai lavori » — funziona 
J ri, appaltatori e procacciato 
I n di affari — r potuto en-
[ trare. 

Salenti. il Bel:ce. han-
< n o detto 1 magistrati tra

panesi . valgono come un em
blema. c o m e una lezione più 
grande. L'industria del terre
m o t o ha anche esportato i 
suoi esponenti . Un esempio? 
Uno degli alti funzionari mi
nisteriali che dirigeva l'Ispet
torato dei terremotati di Pa
lermo. all'epoca m cui ma 
turava lo scandalo di Sale-
mi ' m a i dirigenti dell'uffi
c io non figurano nella lista 
degli arrestati 1, per adesso è 
in Friuli, promosso e desti
nato al Commissariato spe
ciale per le zone sinistrate, 
ufficio contratti... 

Manifestazione con Di Giulio v Boldrini 

Il compagno Cavina 
ricordato a Ravenna 

RAVENNA - Con una gian 
! de manifestazione svolta.si te 
I ri al teatro Astona d! Raven 
, na, alla quale ha preso parie 
1 il compagno Ferdinando Di 
• Giulio della Dilezione nuzio 
I naie del I T I , la Fedeiazione 
. pi ovine,ale di Ra\enna ha 11 

coi uà' o la lepei't l'.a e dolo 
io.sa scomparsa del compagini 

j Se ig io Cavilla, piesidente de' 
I la Reg one Kinilia-Roniugna 
. Allo - tesso tempo e stata una 
1 ìn.'.nnestHzione di massa e di 

l o f a . come ha i co idato il 
• compagno Maino Di.'goni, se 
I gre tano delia Fedei azione co 
! uiuiiista di Ra\euna 

Di ttonle ad una st iaboc 
I caute platea, il 1 omoagno se-
, na io i e Arrigo Boldrini ha 11 

coi dato il inmpdguo Cavinu. 
la .sita g lande umanità, la .-uà 
qualità di dirigente di pruno 
piano del PCI e di uomo di 
governo, l'impegno proluso 
« tino all'ultuno. con tutto se 
s tesso , pei il nost io pait i to, 
per la costruzione ri: una so 
cietà 111 cui la battaglia del 
le idee, le tedi ìehgiose di
verse non tappi esontano un 

j ostacolo. ma < os tru i scono 

; uno *t 1110.0 pei l 'attenua'io 
j ne (il in.oi \ . u o n senza 1 qua 
I li non nossouo untisi in uro 
1 sfor.-o comune gli uomini di 
[ buona \o'on'n > 
j Ho.diluì lui concluso con le 
' uh litio parole pronuncine sul 
! « l . tvoio > e .1. i (impaglio Sei 

g.o ( .iv.tui « 1" tempo ti. pa* 
i s.':e ci'l,.! :.iM> 0: cont ionto 
| .1 oueì.a dell 1 collaboiazione 
1 coiivi'i 1 couie *iaiuo che *o 
I lo l'unii.1 delle forze popolai! 
I laiche, *. >\allste e cattoliche 
[ può api io una nuo\a stiada 
, pei ia i l l u s e l a deTl la l ia •• 
, 11 c o u u u g u o Di Ciulio ha 

quindi concluso la m.miiesta 
I z o n e miei venendo sin temi 
i cleli'a'tu.iMa puht.ea. sulla 
, cr:*i di governo e richiamati 
| do la pioposta del ITI per 

un goxerno ih eineigenza che 
1 1 omprenda anche 1 comunisti 

« So la DC ha contropropo 
sto serio le faccia, tino ari 
ora non sono venute fuori ». 
ha detto Di Giulio il quale 
ha poi attenuato « Noi pos 
s iamo anche accettale solo 
ziom diverse dal governo di 
eineigenza. ma non s iamo di 
sposti ad accettare pasticci ». 

La sanguinosa rapina di sabato a Roma 

Forse il gioielliere 
ha sparato per primo 
Il proprietario del negozio ha perso la 
vita - Feriti anche uno dei banditi e un 
amico della vitt ima - Rinvenuti 20 bossoli 

Intervento 
dell'on. Moro 

sulla questione 
dei referendum 

ROMA — La questione dei re
ferendum e dell'aborto si tro
va. come è noto, tra quelle 
pos te al centro della tratta
tiva fra i sei partiti dell'inte
sa. Sul problema assai de
l icato si è registrato ieri, con 
un articolo su un quotidiano 
milanese , anche l'intervento 
del presidente della Democra
zia cristiana, Aldo Moro. Il 
leader del lo scudo crociato os
serva anzitutto che « è dun
que ben chiaro che nessuna 
forza politica, a quanto si sa, 
intende mettere in discussio
ne un principio come questo 
(il ricorso al referendum. 
A'dri. E ' oggetto di dibattito 
invece il m o d o con il quale 
e s s o è regolato ed alcuni abu
si o pericoli di abusi che 
possono e debbono essere te
muti ». 

La Corte costituzionale, nel 
rigettare una parte dei refe
rendum. è dunque « interve
nuta correttamente », ad av
viso di Moro, ed ha opera
to « con l'intento e con l'ef
fetto di non indebolire un isti
tuto importante, come sareb
be avvenuto s e esso fosse sta
to utilizzato in modo disor
dinato ed equivoco» . Alla lu
ce delle esperienze, « non mi 
pare dubbio — conclude Mo
ro — che si pongano dei pro
b lemi di notevole peso . Un 
r iesame del le leggi di ordi
mento . pur con tutta la cau
tela che la delicata m a t e n a 
comporta , mi pare comunque 
necessar io . E ' aperto 1! di
scordo su c o m e si debba mo
dificare. ma mi pare inconte
stabile che adeguamenti sia
n o opportuni », giacché — è 
l 'opinione del pre«iden*e del
la DC — « il ruolo vitale e 
intangibile delle minoranze 
non può essere spinto fino 
a! punto di mettere in crisi il 
s i s t ema istituzionale e il pro-

j c e s s o decisionale :n una *o-
} cietà democratica, ma orga-
1 nizzata •> 

ROMA — Sono venti i colpi 
esplosi l'altra sera nel dram
mat ico assalto alla gioielle
ria di via CJallia, dove ha per
so la vita il proprietario del 
negozio Giorgio Corbelli, men
tre un amico del gioielliere, 
che si trovava all'interno del 
locale, e un rapinatore sono 
rimasti feriti. Sul luogo del
la sparatoria, infatti, dentro 
e fuori del negozio, la poli 
zia ha rinvenuto 20 bossoli 
di diverso calibro: 6 apparten
gono alla pistola di uno dei 
rapinatori, una calibro 35; 5 
a quella del gioielliere ucci
so , una Walther 7,65, e 9 al
la Beretta 7.65 di un passan
te che ha tentato di fermare 
la fuga dei rapitori. 

Il ritrovamento di un im
permeabile bucato e le trac
ce di sangue rinvenute sul
l'auto usata dai banditi han
no confermato che uno dei 
rapinatori è r imasto grave
mente ferito a una gamba. 

Ieri mattina era circolata la 
voce che la polizia avesse 
identificato e fermato gli au
tori della sanguinosa rapina. 
Dietro la segnalazione di un 
barista di Forte Boccea, che 
aveva notato un u o m o feri
to lavarsi nel bagno del suo 
locale, la polizia era inter
venuta fermando l 'uomo e gli 
occupanti di una Alfa Romeo 
parcheggiata fuori. Dopo qual
che ora però è stato appura
to che l 'uomo era rimasto fe
rito nel corso di una rissa 
avvenuta precedentemente in 
un locale, e che non ave»a 
nulla a che fare con il colpo. 

Sull'identità dei giovani che 
hanno partecipato alla spara-
t o n a la polizia non dispone 
ancora di molti elementi . 

Sono state invece ricostrui
te nei particolari le dramma
tiche sequenze della sparato-
n a . Secondo la polizia, infat
ti. a sparare per primo sareb
be stato l'orelìce. La reazio
ne di uno dei rapinatori è sta
ta però immediata: con 3a 
sua calibro 38 ha esploso 4 
colpi: due sono finiti nel to
race del gioielliere e uno ha 
colpito di striscio al braccio 
Fausto De Gregori. l 'amico. 
anch'esso gioielliere, di Gior
gio Corbell:. A quel punto nel 
negozio erano «tati esplosi già 
9 colpi. II re*to e avvenuto 
in strada, tra la folla. 

Vincenzo Vasile 

Alfredo R e i r h l i n 
Direttore 

C l a u d i o Pe trucc io l i 
Condirettore 

Brano Enrtotti 
D-.rett».r- responsi ori* 
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